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INTRODUZZIONE 


OMPARVE  alla  luce  nel  16S0.il  mio  Sepolcro 
Nasonio,  enei  1691.  le  Lucerne  Antiche  Se¬ 
polcrali  con  i  lumi  chiariflìmi  del  Signor  Gio:  Pie¬ 
tro  Bellori,  la  cui  bell’anima  già  gode  il  divin  lume 
della  celette  beatitudine.  Hora  efce  infieme  una  con¬ 
gerie  de’  Sepolcri,  che  incomincia  da  quelli  che  ila¬ 
vano  nella  Via  Aurelia,  hor  detta  di  San  Pancratio, 
nella  Villa  Corfina  .  E  temo,  che  fi  dirà  effermi  io  ,  per  così  dir,  fe- 
polto  ne  Sepolcri  ,  quafi  fdegnattì  di  viver’ e  converfar  con  i  vivi. 
Anzi  dovrebbe  dirfi,  che  vado  a’  Sepolcri  per  ravvivarli  a’  viventi,  e 
manifeitar  loro  i  belli  tefori  nafcolli  .  Che  fé  i  letterati  a’  dì  noilri  fi 
rendono  commendabili  ,  perche  fepolti  ,  &  ignoti  autori ,  e  mano- 
fcritti  cavano  alla  luce  per  noftro  ammaettramento  :  come  fi  potrà  non 
lodare  il  porger*  avanti  à  gli  occhi  fepolte  opere  di  valenti  artefici  per 
comun’  utile  ,  e  diletto  ?  Non  difiìmulo  però  particolari  {limoli ,  che 
bavevano  ,  &  hanno  dominio  nel  mio  petto  ,  e  però  ne  (velerò  qui  la 
loro  origine . 

Mi  fentivo  già  da’  miei  primi  anni  portato  dal  genio  att’ammira- 
tione  del  bello,  che  rapifce  l’animo,  e  che  nella  proportene  confìtte. 
Onde  havendo  già  infino  da  Tuoi  natali  la  gran  Città  di  Roma  rapiti 
à  fe  tutti  gli  habitatori  del  mondo,  mi  trasferii  quà  pur’io  in  quel  tem¬ 
po  appunto,  che  nella  Via  Aurelia  fi  (coprivano  Antichità  infigni  nel 
cavarli  i  fondamenti  per  il  Palazzo  della  Villa  Panfilia,  per  cui  era  di 
uopo  fpianar  collinette,  e  fvifcerar  la  terra  .  La  cognitione  del  famofo 
Signor  Gio:  Pietro  Bellori  allora  vicino  à  me  d’habitatione  mi  fu  di 
gran  (prone  à  perfettionar  l’inclinatione  innata,-  &  efercitandomi  par¬ 
te  con  lui,  parte  folo  in  frequentar,  &  ammirare  quelle  fepolte  opere 
della  Romana  grandezza  ,  andavo  infieme  fcoprendo  il  bello  nelli_, 
fimmetria  degli  edificii  ,  e  nella  vaghezza  de’  difegni ,  e  così  inamo- 
randomi  ardentemente.  Mà  l’amor  non  può  etter  difgionto  dal  difpia- 
cere  ogni  volta  che  fi  vede  perir  la  cofa  amata  .  Laonde  come  da_. 
pLingentittìmi  (frali  trafitto,  &  affannato,  mi  fentivo  cottretto  à  dar  di 
mano  ,  e  difegnar  con  ogni  efattezza  quegli  avvanzi  della  dotta  ,  & 
erudita  Antichità.  Apprefi  allora  con  mio  contento,  come  quei  gran¬ 
di  uomini  anelavano  all’eternità  ,  volendo  anche  morti  habitar’ infie¬ 
me  ,  e  fabricarfi  una  città  di  Sepolti,  avvegnaché  per  tutta  quella  re¬ 
gione  in  diverfe  fiate,  che  fi  penetrava  per  far  gli  edificii  sì  nella  Villa 
Ginetta,  come  in  altre  ,  fi  vedevano  continuate  fabriche  didime  con 
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i  fuoi  fentieri  ,  e  ricoperte  à  fimilitudine  de’  loro  fepoltì  cadaveri  con 
terra  ,  perche  le  habitationi  non  fodero  in  ciò  difuguali  di  conditione 
à  gli  habitatori.  So  che  ciò  parerà  paradolfo;  e  che  la  terra,  con  cui 
fi  trovano  coperti  i  Sepolcri,  s’attribuirà  all’accidentale  accrefcimento 
di  trafporto  della  materia  principalmente  per  far  i  fondamenti,  ficome 
in  molti  luoghi  h  fcorge  .  Ma  in  quelli  medefimi  fogli,  che  hora  pu- 
blico  ,  à  chiare  note  palefano  i  Sepolcri  con  quelle  loro  recondite  in¬ 
terne  ,  &  angufte  vie  à  guifa  di  canali,  e  laberinti ,  che  artificio  era, 
e  non  cafo  il  nafcondimento  di  tali  monumenti,  come  fi  può  vedere^, 
da  quello  di  AlelTandro  Severo,  e  Giulia  fua  madre  nel  luogo  detto 
Monte  del  grano  . 

Sia  come  fi  voglia ,  egli  è  certo  che  tali  fepolti  Sepolcri  mi  par¬ 
vero  fempre  nobilidìmi  modelli  ,  &  efemplari  per  le  profedìon  ’^l* 
Architettura,  Pittura,  e  Scoltura,  ch’à  me  piacevano.  11  qual  lenti- 
mento  avvalorato  da  che  ledìRafaele,  fopranomato  il  Divino,  haver 
frequentato  le  fcuole  de’  Sepolcri,  e  da  che  l’efperienza  mi  fece  palefe 
come  un  Sole  quella  verità,  mi  fé  andar  pellegrinando  per  li  monu¬ 
menti  della  Città  di  Roma ,  e  del  fuo  diflretto  ,  e  di  raccogliere  i 
difegni  altrui  di  perite  Memorie ,  ò  che  in  frammenti  fi  confervavano 
raccomandatomi  à  i  cavatori ,  che  incontrando  limili  fabriche  fotter¬ 
ranee  me  ne  delfero  avvifo.  Ma  chi  può  fperar  fedeltà  da  quella  gen¬ 
te,  che  non  perdona  a  pretiofi  awanzi  più  di  gioie,  fcufabile  folo  per 
ignorar  la  dillintione  del  nobile  ,  &  ignobile?  O  quante  fabriche 
ornate  fono  dalle  loro  mani  rovinate  ,  fenza  faperfi  elfer  Hate  ?  Hò 
riputato  mia  forte,  che  in  quelli  ultimi  tempi  cavandofi  per  gli  edificii 
nuovi  della  Villa  Corfina  nella  regione  fopradetta  le  fondamenta, 
fpianandofi  la  terra  vicina,  m’avvifarono  di  Fabriche  vecchie  dipinte  $ 
mà  già  ne  havevano  diroccato  una  parte  ,  e  prima  di  atterrar  il  rima¬ 
nente  hebbi  tempo  di  prenderne  il  dileguo  de’  monumenti  di  diverfe 
Famiglie,  che  fono  in  numero  ballante  per  far  mezza  Città,  come  fi 
vedranno  collocati  nel  principio  di  quell’Opera  ,  non  folo  per  dar  tal’ 
honore  al  luogo  della  Via  Aurelia,  appreflb  me  Aurea,  per  elfer  fiata 
la  prima  Scuola,  dove  impiegai  i  miei  primi  lludii,  mà  per  l’antichità 
medefima,  potendoli  al  parer  de  gli  eruditi  numerar  ben  due  mila_» 
anni,  per  quanto  apparifce  dalle  Ifcrizzioni  ritrovate.  Hò  nella  pianta 
loro  notato  con  fpatii  diflinti ,  dove  hò  veduto  la  fabrica  già  caduta, 
e  dove  intera  }  le  vie  che  dividevano  le  Colombare  in  ogni  flanza , 
che  contenevano  Urne  di  ceneri  ,  e  d’olfa  bruciate ,  con  (patii  bian¬ 
chi  quali  femicircolari  ,  &  i  Sepolcri  più  grandi  con  fpatii  maggiori  e 
bislunghi  ,  fegnato  gl’  ingrelfi  delle  porte  ,  e  con  le  fcale  ,  diverfe 
Hanze  in  una  medefima  fabrica .  Dove  c’è  fiata  nelle  trentaquattro 
llanze  cola  memorabile ,  hò  à  parte  dilegnato  notandovi  il  numero 
per  maggior  facilità  :  in  tutte  però  le  danze  v’erano  le  Colombare . 
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Nè  fi  creda  efTer  il  nome  di  Colombare  nuovamente  dato  ,  forfè 
per  qualche  fimilitudine  à  quelle,  che  dalle  habitationi  delle  Colombe 
il  volgo  così  nomina  .  Egli  è  antichiffimo  ,  e  nelle  tre  Ifcrizzioni  in_ 
quelle  Fabriche  ritrovate  alla  llanza  notata  numero  ventifette  ,  che  fi 
poffon  dire  una  intera  ,  efpreffamente  fi  legge  la  tal  Famiglia  haver 
data  la  Colombara  con  tante  olle.  Eccone  la  prima,  feconda,  e  terza 
parte  come  {lavano . 


I. 

CL  CAECILIUS  .  CLL. 
PRIMVS.  EMIT.  IN 
MONIMENTO.  PALANG  ARIORUM 
IN.AGRO.FONTEI  ANO.QUOD  EST 
VIA.AVRELIA  IN  CLIVO  RVTARIO 
PARTE.  SINISTERIORE.  COL 
VMBARIA.N.X.OLLARUM 
N.  XXXX.  SIBI.  ET 


IL 

CAECILIAE.Q^QX.ATTICE 
CONIVGI.  SVAE.  ET 
Q.CAECILIO  SVCCESSO  L.  SVO 
ET.  Q^CAECILIO.  FRVCTO.L.SVO 
ET.  LIBERTIS.  LIBERTABUS 
SVIS.  POSTERISQUE.  EORUM 
HAEC.  COLUMBARIA.ET.OLLAE. 


III. 

ALIO.  NOMINE 

NEMINEN.  S  E  QJV  E  N  T  V  R 
ET.  ITA.  VT.  AREA.  QVAE 
EI.  CEDIT.  MONV  MENTO 
COMM.  VTI.  LICEAT.  ET 
SACRIFICIUM .  FACERE. 

Dalla  quale  intendiamo  ,  che  tal  parte  elevata  chiamavafi  Clivo 
l^utario  y  il  Territorio  ,  ò  la  poffeflione,  o’I  campo  Agro  Fontejano y  e 
che  il  Monumento  era  de  Valangarii  comprato  dalla  famiglia  Cecilia^  j 
finalmente  che  le  Columbarie  erano  numerate,  come  qui  con  num.X. 
e  che  conteneva  XXXX.  Olle,  ò  Urne  Cinerarie.  , 

Alli  Monumenti  ritrovati  nella  Villa  Corfina  così  antichi  premet¬ 
to  quello  ,  che  fi  crede  de’  Curiatii  in  Albano  ,  e  fò  feguire  altri  per 
anzianità  di  tempo:  il  qual’ordine  me  paruto  più  aggradevole  trattan¬ 
doli  di  Sepolcri,  e  Maufolei  antichi. 
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Acciochèperò  i  vivi  non  mimovettero  lite  di  precedenza  tra  mor¬ 
ti,  che  non  pottòno  parlare  3  mi  protetto,  ch’io  non  curandomi  di  de¬ 
cider,  fé  il  nome,  che  portano  i  Sepolcri,  tta  certamente  il  proprio,  e 
fe  quando  anch’etto  fotte  legitimo  ,  tta  di  molto  potteriore  al  tempo, 
che  morirono  quelli,  in  honor  de’  quali  fu  eretto  i!  monumento,  ett'en- 
do  io  fcopo  fclo  di  prefentar  a  gli  occhi  degne  memorie  de’  fecoli  ante¬ 
riori  alla  dicaduta  delle  buone  arti  ;  hò  confederato  folo  il  nome,  co’l 
quale  fi  chiamano  ,  fenza  perciò  affermarlo  per  certo  :  e  fecondo  l’an¬ 
tichità  de’  (oggetti  nominati  hò  fatto  feguir  prima  le  famiglie  ò  perfone 
Romane  in  tempo  della  Republica,  Furia,  Poblicia,  Servilia,  ed  al¬ 
tre  ,  che  fi  vedono  nell’Ordine  loro  ,  che  qui  foggiungo  :  poi  quelli 
Sepolcri,  de’ quali  non  hò  ritrovato  il  nome,  dalla  maniera  però  della 
ttruttura  hò  creduto  etter  de’  tempi  della  Republica .  Indi  palio  à  quelli 
fotto  l’Imperio  incominciando  da  Augufto,  dove  Cajo  Cettio,  e  Vir¬ 
gilio  ripongo.  Portandomi  ad  altri  Imperadori  efpongo  quello  di  Ma- 
natio  Planco  in  Gaeta ,  e  quello  di  due  conjugi  non  tanto  degni  per 
il  nome,  quando  per  la  galanteria  del  lor  fepolcro. 

Così  terminata  la  ferie  de’  Sepolcri  Latini,  ne  porgo  uno  Greco 
ritrovato  in  Rocca  fecca  giurifdizione  detti  Signori  Marchett  Mattimi, 
che  copiò,  e  difegnò  il  medefimo  Eminentittìmo  Signor  Cardinal  Ca¬ 
millo  de  Mattimi,  la  di  cui  memoria  immortale  è  troppo  illuttre , 
troppo  radicata  nell’animo  mio,  per  la  generofa  beneficenza  non  fola- 
mente  ufata  meco  ,  mà  verfo  le  nobili  Arti  ,  che  con  tutto  lo  ttudio 
promoveva  .  Il  Signor  Gio.  Pattritio  pregato  dal  Signor  Bellori  (che 
per  legame  d’intima  amicitia  communicava  fpetto  con  luii  fuoi  gratiofi 
fentimenti  ,  e  mafhmamente  quando  v’intervenivano  parole  greche 
pelle  medaglie,  ò  altro  monumento  antico)  fi  compiacque  di  tradurre 
i  verfi  greci ,  che  vi  fono  fotto  la  figura  di  un  giovinetto  à  cavallo, che 
pieni  di  errori  per  l’ignoranza  ,  ed  inavvertenza  di  chi  l’intagliò  nel 
Marmo,  così  devonfi  leggere  al  foglio  90. fecondo  il  fuo  parere. 

Bouòv  eV/rwV*?  'r/jac  ivòaJ'i  iv^ov  et$pt)trw 
n cuS'o'l  atpvu  (Act?UV  (JM7?Ò{  à.7T0'TTct[J.f'vU  • 

<T’  tv  viKviojt  \tì rùv  T'j.7fì  irivàof  uKiutiv 
AixIuj  or Mpua-ctf  ■7TuVTd£a.  ffiwój'uv  . 

"Tota  <T  nv  yiyaàf  >  on(  orare  <pvv <j>  ì'ctx^os 
H"  àpacnìf  A ’m/JV  ,  «  ko.kÒ(  eV«To/x/w. 

Che  in  latino  fedelmente  così  trafportò. 

Tanti/per  fìflens  hìc  umani  cerne  pr,eJlì 
Erepti  fubìto  match  ab  uberibus  . 

P erpetuum  patri  labium  hoc  in  funere  Ttnquens 
Bis  qmnque  exp/etis  menfibus  inteviit . 

Indole  talis  erat  ,  fuit  olmi  qualis  Javchus  , 
slcer  O1  Alcide s  ,  pule  ber  (j*  Endymion . 
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Dille ,  che  in  Greco  in  vece  di  cinque  mfi  duplicati  fi  leggeva  Qui¬ 
nario  de  Sinodi  duplicato.  Ma  effendo  da  una  parte  il  mefe  aitronomico 
di  27.  giorni  e  più  ,  inutile  al  publico  ,  e  folo  in  ufo  il  mefe  Sinodico , 
cioè  quello  che  finifce  la  Luna  correndo  à  congiungerfi  al  Sole  $ 
dall’altra  leggendoli  chiaramente  nell’Epitafio ,  ch’il  defonto  era  fan- 
ciullino  tolto  airimprovifo  dalle  mammelle  della  madre,  altro  fenfo  più 
naturale  non  pareva  per  addattarfi,  che  quello  di  dieci  meli.  Aggiun- 
fo ,  che  non  era  maraviglia  veder’uno  di  sì  tenera  età  rapprefentato  do¬ 
po  morte  à  cavallo,  dovendoli  ciò  attribuire  al  Padre,  che  voleva  far 
creder  il  luo  figliuolino  in  Cielo  già  immortale  ,  e  Caltore  novello 
efprelTo  apprello  Pindaro  ne  i  Pichii  in  lode  di  Hierone  ,  ful’l  Cavai 
bianco  ,  anzi  da  Omero  nell’hinno  de’  Diofcuri  nominato  Hippodamo , 
domator  de ”  Cavalli ,  così  pur  da  Appollonio  al  primo  libro  degl’ Argo¬ 
nauti  .  E  fo  nei  medefimi  verfi  deirEpitafio  il  medefimo  fanciullino  à 
Bacco  fi  paragona,  al  forte  Alcide,  ed  al  bello  Endimione;  non  de» 
ve  parere  Urano ,  che  il  Padre  lo  facelfo  fcolpire  qual  Caltore  fui  Ca¬ 
vallo. 

Ài  Greco  fuccedono  Etrufchi  monumenti  quafi  tutti  ritrovati  in 
Perugia  mia  patria  ;  e  dove  che  la  lingua  Greca  madre  in  qualche^, 
modo  della  Latina  ancora  fopravive  coltivata  con  honore  da’  letterati, 
ì’Etrufca  è  sì  fattamente  eflinta,  che  non  ve  pur  uno,  che  fi  promet¬ 
ta  francamente  leggerne  i  Caratteri . 

Chiudo  tutta  l’Opera  de’  Sepolcri  con  le  Urne  cinerarie  ò  Sepol¬ 
crali,  che  chiudevano  le  ceneri,  ò  le  offa  bruciate  de  morti  ,  benché 
alcune  fi  faranno  vedute  ne’  fogli  antecedenti  frettanti  alla  Villa  Cor¬ 
fina,  per  non  diltaccarle  da’  proprii  monumenti  .  Bene  vero,  che  in 
quelli  non  fi  fcorgeranno  ,  come  in  quelli,  i  forami,  per  dove  latte, 
e  vino  verfavano  i  Gentili,  credendo  vanamente,  che  ciò  fuffragalle 
alle  anime  de’  loro  defonti. 

Per  Appendice  fi  vedranno  oltre  un  baffo  rilievo  pur  fpettante  a’ 
Sepolcri,  due  nobili  Carnei  ritrovati  ne’ Cimiterii,  nel  primo  de’ quali 
fi  rapprefenta  eccellentemente  il  trionfo  di  Bacco  ,  e  Cerere  }  nel  fe¬ 
condo  l’Aquila,  che  beve  da  una  tazza,  che  le  porge  Ganimede.  Con 
che  forfè  volle  efprimere  il  Romano  Gentile  l’anima  grande  di  qualche 
ili u lire  defonto  à  guifa  d’Aquila  ita  al  Cielo  à  bere  il  nettare  celefle 
dal  Pincerna  di  Giove  Ganimede  .  E  noi  potremmo  rapprefentare  il 
fublime  genio  dell’Aquila  Romana  ,  che  fitibonda  di  lapere  ,  dilde- 
gnando  cefo  baffo,  pareva  che  folo  dal  Cielo  prendelfo  quel  liquor  mi¬ 
rabile  delle  arti  nobili,  che  fi  fcuopre  negli  avvanzi  qui  deferitti,  atto 
à  fodisfar  in  parte  la  fete  de’  virtuofi . 

Ecco  tutta  la  tela  ,  e  la  difpofitione  de’  fogli.  Una  fola  cofa  pare 
che  manchi  ;  l’efplicatione  delle  figure,  e  de’  milleri  involti  ne  i  loro 
tratti,  fatta  dai  l’eccellente  penna  del  Bellori.  Ma  quello  è  l’honor  de’ 
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grandi  huomini  leder  defiderati  per  neceflarii ,  quando  fono  mancati . 
Spero  però  che  non  mancheranno  nel  mondo  foggetti  addottrinati ,  a’ 
quali  baderà  il  difegno  medefimo  ,  e  la  breve  defcrittione  per  rintrac¬ 
ciar  quello  che  fi  brama:  havend’io  offervato  ,  che  il  Mondo  è  fecon¬ 
do  d’huomini  d’ingegno  ,  e  di  Audio  mafiìmamente  in  quefta  felice 
età  ,  in  cui  fi  vedono  rifvegliati  i  belli  fpiriti  ,  e  raffinati  neH’inventio- 
ne,  eruditione,  e  perfettione  delle  arti.  A  me  bada  d’haver  dato  ma¬ 
teria  a’nobili  letterati,  e  quello  tributo  che  devo  al  publico,  e  fogget- 
ro  allaltrui  ingrandimento. 


OR- 


IX 


ORDINE 

DELLE  TAVOLE. 

OVERO  DE'  FOGLI 

Di  queft’ Opera. 


Ianta  del  Sepolcro,  ò 
Monumento  creduto  de’ 
Curiatii ,  in  Albano  . 
Suo  Profpetto  prefente. 

Sepolcri  Antichi  fimi  di  Famiglie 

varie  ritrovati  adefoinjìeme , 
nella  parte  della  Via  Àure- 
Uà  ,  dovei  la  Villa 
Corjina . 

3.  Pianta  di  trentaquattro  danze  Se¬ 

polcrali  ivi  ravvifate  . 

4.  Profpetto,  ò  Facciata  ederiore  della 

feconda ,  ottava,  nona,  e  decima 
danze  notate  nella  precedente-» 
Pianta  .  Dove  fi  fono  fatte  com¬ 
parire  à  bello  Audio  le  ftrade  per 
rapprefentare  quelle  che  vara¬ 
no  ,  fecondo  che  moftra  la  Pian¬ 
ta  ,  in  varii  luoghi . 

Facciata  interiore  della  danza ,  al 
numero  fecondo  della  Pianta  , 
con  la  Pittura  nel  nicchio  fupe- 
riore  ,  che  rapprefenta  la  falla—» 
dottrina  comune  a’  Gentili  Pla¬ 
tonici  delle  Anime,  che  vengono 
alla  Madre  Terra  ,  dopo  haver 
bevuto  della  tazza  di  Lethe ,  ò 
Oblivione  ,  con  le  quattro  età 
dell’huomo  collocate  vicino  alla 
Terra  ;  e  di  fotto  Colombara  . 

6.  Pittura  nella  volta  della  detta  dan¬ 
za  ,  con  Arabefchi ,  e  Figurine 
galanti . 


7.  Facciata  interiore  della  danza ,  al 

numero  terzo  della  Pianta  . 

8.  Nicchia  nella  facciata  interiore  del¬ 

la  danza  al  numero  quarto  della 
Pianta  . 

9.  Facciata  interiore  della  danza  al  nu¬ 

mero  fettimo  della  Pianta . 

io.  Pittura  della  volta  nella  medefima 
danza  fettima  . 

zi.  Facciata  interiore  nella  danza  otta¬ 
va  della  Pianta  ,  dovecompari- 
feono  nel  pavimento  vafi  di  ter¬ 
ra  cotta  di  grandezza  di  due  pal¬ 
mi  in  circa  ripieni  di  cenere  di 
diverfi  morti ,  e  quedi  vafi  fi  ri¬ 
portano  nel  feguente  foglio. Qui 
nell’arco  ,  ò  nicchio  inferiore  fi 
veggono  imprefe  di  Pallade,  feu¬ 
do  ,  cimiero  ,  e  civetta  . 

jz.  IVafi  di  terra  già  accennati  detti 
Olle,  con  le  loro  Ifcrizzioni ,  nel 
primo  vi  fono  forami  fenza  chiu¬ 
dili  ,  nel  fecondo  con  tre  coper¬ 
chi  ni  di  marmo,  nel  terzo  vi  fono 
forami  differenti  con  un’accetta , 
ò  afeia  fopra  poda  j  fi  rapprefen¬ 
ta  altro  archetto  ,  ò  nicchio  di¬ 
pinto  nella  medefima  danza — 
ottava  . 

1 3 .  Facciata  interiore  della  danza  al  nu¬ 

mero  nono  della  Pianta  . 

14.  Pavimento  di  Mufaico  bianco,  e  ne¬ 

ro  della  danza  decima  della  Pian¬ 
ta  à  pian  terreno,  dove  fi  rappre¬ 
fenta  Bacco  fui  giumento  .  Le_-» 
fcale  indicano  altra  camera  fupe- 
riore  ,e  Torna,  ò  olla  coi  fuo  co¬ 
perchio  è  una  delle  fei ,  che  da¬ 
vano 
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vano  collocate  ne  i  luoghi  del 
medefimo  pavimento  accennati , 
con  fei  quadratini . 

i  Facciata  interiore  della  ftanza  al  nu¬ 

mero  vigefimo  della  Pianta  ,  do¬ 
ve  oltre  le  Colombare  fotto  la__> 
principal  figura  ,  v’è  una  colon¬ 
netta  con  uno  fcrignetto  di  l'opra 
mezz’aperto  ,  dal  qual’  efce  un 
manico,  e  da  quello  un  ferto  du¬ 
plicato  ,  un  de’  quali  lo  prende 
un’uccello  co’l  roftro,  mentre-* 
un’altro  uccello  vola  per  l’aria . 

1 6.  Pittura  nella  volta  à  botte  della  ftan- 

za  al  numero  vigefimo  della  Pian . 
ta  .  In  mezzo  d’efl'a  v’è  un  genio 
alato  ,  che  tiene  in  una  mano  pa¬ 
paveri  ,  nell’altra  una  face  incli¬ 
nata  per  eftinguerfi  .  In  una  im¬ 
porta  della  volta  fi  rapprefenta  il 
Cavai  Trojano  ;  nell’altra  il  Cer¬ 
bero  tirato  fuori  da  Ercole  ,  tra 
una  Donna  fedente  ,  che  forfè  è 
Proferpina,  e  l’altra  in  piedi  qua¬ 
li  fpaventata . 

17.  Pavimento  di  Mufaico  bianco,  e  ne¬ 

ro  nella  ftanza  al  num.  21.  della 
Pianta . 

iS.  Pavimento  di  Mufaico  belli/fimo  di 
diverfi  colori  in  campo  bianco , 
nella  ftanza  al  numero  24.  del¬ 
la  Pianta  ;  dove  fi  rapprefentano 
varii  mattacini  con  quattro  bac¬ 
chette  ,  due  per  mano ,  con  le 
quali  giocavano . 

19.  Ornamento  della  ftanza  piu  ampia 

delle  altre  al  num.  27.  della—* 
Pianta  nella  fottofcala  . 

20.  Ornamento ,  Stucchi ,  e  Pitture-* 

della  medefima  ftanza  ,  dove  fi 
veggono  due  ritratti ,  oltre  le-* 
Colombare  ,  che  fi  devono  fup- 
porre  in  tutte  le  ftanze  . 

21.  Statuetta  di  marmo  d’un  giovinetto 

di  16.  anni  con  la  fua  bafe,  ed 
ifcrittione,  trovata  nella  mede¬ 
fima  ftanza  27.  E  v’era  un’altra 
di  anni  1  o.  di  cui  s’è  mefia  l’ifcriz- 
zione  nella  medefima  bafe  ,  non 
havendo  nell’arte  ,  e  nellla  gran¬ 
dezza  diverfità  notabile . 


22.  Patene  di  terra  trovate  nelli  Sepol¬ 

cri  delle  trentaquattro  ftanze  no¬ 
tate  nella  Pianta  di  due  fortigna 
tiene  nel  labro  i  dodici  fegni  del 
Zodiaco  . 

23.  Lacrimatoci  di  terra  ,  e  di  vetro 

trovati  ne  i  detti  Sepolcri  in  di¬ 
ve  r  fa  forma . 

24.  Infondibolo  per  li  facrificii de’ Mor¬ 

ti  con  faccia  di  Sileno ,  ed  un 
dito  di  metallo  à  guifa  di  chiodo, 
trovati  nelli  predetti  Sepolcri 
della  Villa  Corfini  :  ed  un  Vafo 
di  terra  come  per  lanterna  tro¬ 
vato  in  altro  luogo. Le  quali  cofe 
fono  fpiegate  fotto  la  figura. 

Sepolcri  Antichi  di  Famiglie  ,  e 
perfine  nominate ,  d  tempi 
della  Repub  li  c  a  . 

2?.  Pianta,  e  profpetto  del  Sepolcro 
della  Famiglia  Furia  in  Tufcu- 

lo  . 

2 6.  Due  lfcrittioni  prefe  dal  Latio  del 

P.  Kircher . 

27.  Profpetto  del  Monumento  di  Cajo 

Poblicio  Edile  in  Roma,  fatto 
dalla  Republica ,  perdifpenfa— », 
che  ivi  fi  notifica  . 

28.  Pianta  del  Sepolcro  creduto  de’Sci- 

pioni  nella  via  Appia  ,  che  fi 
fpiega . 

29.  Suo  Profpetto . 

30.  Pianta  del  Sepolcro  della  Famiglia 

Scrvilia  nella  Via  Appia  . 

3 1 .  Suo  Profpetto  . 

32.  Pianta  del  Sepolcro  de  Plautii  in_* 

Tivoli  . 

33.  Suo  Profpetto  ,  ed  un’lfcrizzione 

prefa  dal  Padre  Kircher  nei 
Latio  . 

34.  L’altra  Ifcrizzione  prefa  dal  me¬ 

defimo  . 

3  5".  Pianta  del  Sepolcro  di  Cecilia—. 
Metella  in  Roma  à  Capo  di 
Bove  . 

36.  Sua  alzata  che  fi  fpiega . 

37.  Suo  fpaccato  . 


38.  Ci- 


3 8.  Catta  Sepolcrale  di  Metella  . 

39.  Facciata  Sepolcrale  della  Famiglia 

de’ Pompei  in  Roma  nella  Via 
Appia  prefa  da  i  difegni  di  Pirro 
Ligorio  . 

40.  Facciata  principale  d’altri  Sepolcri 

di  diverfe  perfone  nominate ,  ivi 
del  medefimo. 

41 .  Altra  ivi  pure  del  medefimo . 

42.  Sepolcro  di  Q^Verannio  nella  Via 

Appia . 

43.  Sepolcro  di  M.  Antonio  Antio  Lu¬ 

po  nella  Via  Oftienfe  coll’Ifcriz- 
zione . 

44.  Sepolcro  di  P.Vibio  falfamqnte  det¬ 

to  Sepolcro  di  Nerone . 

Sepolcri  ferina  nomi  ,  à  tempi 
della  Republica. 

43.  Pianta  di  antico  Sepolcro  tra  S.  Sa¬ 
ba  ,  e  le  mura  di  Roma ,  e  fi 
defcrive . 

46.  Suo  Profpetto  ,  e  fi  defcrive  . 

47.  Sepolcro  antico  in  Tivoli  nella  Vi¬ 

gna  de’ Gentili,  dove  fi  vede-* 
Alefiandro  co’l  Bucefalo  . 

48.  Un’altro  ivi  pure  ,  che  hà  un’uccel¬ 

lo  dentro  il  cerchio . 

49.  Un’altro  di  Tivoli  prefo  dal  dife- 

gno  di  Pietro  di  Cortona,  hà  il 
Leone  ,  che  fi  crede  etter  quello, 
che  ftà  à  capo  le  fcale  del  Palaz¬ 
zo  Barberino . 

50.  Pianta,  e  fpaccato  d’un’altro  Se¬ 

polcro  alle  radici  dell’  Aventi¬ 
no  ,  che  fi  defcrive  ,  e  v’hà  il 
pozzo . 

51 4  Pianta  di  antico  Sepolcro  nella  Via 
Portuenfe  copiato  dal  difegno 
fatto  molti  anni  fono,  trovato 
nel  luogo  detto  delle  Pantanel- 
le  . 

52.  Suo  Profpetto  .  V’è  un  poco  di  no- 
titia  ,  ed  apparifce  il  ritratto  ,  e 
la  lapida  dell’  lfcrizzione  ,  ma 
lenza  parole  . 

13*  Pianta  di  antico  Sepolcro  nella  Via 
Afinaria  fuori  della  porta  di  San 
Giovanni,  che  fi  defcrive  . 
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5:4.  Sua  alzata  ,  e  fpaccato  con  fua  de- 
fcrizzione ,  e  menzione  del  pilo , 
ivi  trovato . 

55.  Baffo  rilievo  dell’Arca  Sepolcrale  , 

trovata  nell’antecedente  Fabri- 
ca ,  e  che  hora  fià  nel  Palazzo 
Barberino:  e  rapprefenta  malat¬ 
tia  ,  e  morte  della  perfona  ,  e-* 
ciò  che  dopo  morte  feguì ,  come 
la  barca  di  Caronte  &c. 

56.  Sue  Tettate .  In  una  fi  rapprefen¬ 

ta  l’agnizione  d’un’Anima  ne-»’ 
paefi  fotterranei  :  nell’altra  le-» 
pene  dell’  Inferno  credute  da_» 
Gentili ,  Ilfione  voltato  Culla  ro¬ 
ta,  Tantalo  fitibondo  dell’acqua, 
e  Sififo  co’l  fatto  che  porta  . 

57.  Frammento  di  tavolozza  ,  cheftava 

fu’l  fregio  efteriore  del  preceden¬ 
te  Sepolcro  ,  che  rapprefenta  un 
Fiume . 

$  8.  Pianta,  e  Profpetto  d’un’antico  Se¬ 
polcro  fuori  di  Porta  Maggiore 
nella  Via  Preneftina  ,  detto  il 
Torraccio,  efidefciive. 

5'9<  Mufaico  d’un  pavimento  di  Sepol¬ 
cro  nella  Via  Afinaria ,  che rap¬ 
prefenta  il  Sacerdote  di  Cerere  , 
con  la  face  ,  e  papaveri  corren¬ 
te  ,  e  fi  defcrive  . 

Sepolcri  à  tempo  deci' Im¬ 
peratori  . 

60.  Pianta  della  Piramide  diCajoCe- 

fiio  in  Roma  con  la  defcriz- 
zione . 

61.  Faccia  della  Piramide  al  Levante 

coll’ifcrizzione . 

62.  Spaccato  della  medefima  , 

63.  Un  piedeftallo  della  Statua,  ch’è 

rimafto  ,  con  la  fua  ifcrizzione , 
e  defcrizzione . 

64.  Fianco  interiore  della  Camera  fe* 

polcrale  predetta  con  la  difpofi- 
tione  delle  figure . 

63.  La  prima  figura  cominciando  dalla 
finiftra ,  ed  è  Donna  in  piedi  con 
le  tibie . 


66,  La 
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66.  La  feconda  figura  continuando  dal¬ 

la  finidra,  ed  è  donna  fedente , 
e  tien  la  mano  fopra  la  menfa_» 
fa  era . 

67.  Seguitando  all’altro  fianco  la  pri¬ 

ma  figura,  che  s’incontra  ,  don¬ 
na  fedente  con  una  tavola,  come 
fcritta  . 

68.  La  2.  ed  ultima  figura  ,  donna  in—* 

piedi  tenente  un’urceolo  ,  ed  un 
paniere  . 

69.  Vittoria  con  corona  di  fiori ,  e  mo¬ 

nile  ,  dipinta  nella  volta  della.-* 
Camera  predetta  fepolcrale  . 

70.  Vafi  dipinti  di  cinque  forti  nella—» 

medefima  danza  .  Nella  terza-» 
v’è  un  quadretto  con  una  figu¬ 
rina  appoggiato  alla  bafe  del 
Vafo. 

71.  Pianta  del  Maufoleo  di  Augudo 

difegnato  dal  Bufalini ,  vicino  à 
S.  Rocco . 

72.  Sua  Altezza  ò  Profpetto  . 

73.  Sepolcro  creduto  di  Virgilio  à  Po- 

filipo  di  Napoli . 

74.  Colonna  Trajana  ,  che  ferviva  di 

fepolcro  à  Trajano  Imperatore, fi 
deferive  . 

7  5".  Pianta  del  Sepolcro  ò  Maufoleo 
dell’lmperat.Elio  Adriano,  chia¬ 
mato  Mole  Adriana,  difegnodel 
Labaco  . 

76.  Suo  fpaccato ,  e  deferizzione . 

77.  Profpetto  fuo  antico  fecondo  La- 

baco,  e  deferizzione . 

78.  Veduta  nello  dato  moderno ,  che 

fi  dice  Cadel  S.  Angelo  . 

ir* 

79.  Colonna  Antonina  ,  Sepolcro  di 

M.  Aurelio  Antonino  Imperato¬ 
re  ,  e  fi  deferive  . 

80.  Sepolcro  di  AlefTandro  Severo  Im¬ 

peratore  ,  e  di  Giulia  Mammea 
in  luogo  detto  Monte  del  gra¬ 
no  ;  fuo  fpaccato  ,  e  deferiz¬ 
zione  . 

81.  Arca  fepolcrale  de’  medefimi  ivi 

trovata  ,  dove  fi  rapprefenta—. 
oltre  le  loroperfone  di  fopra_ » 
giacenti  fui  lato,  il  bado  rilie¬ 
vo  di  fotto ,  in  cui  fi  vede  l’Im¬ 
peratore  fedente  ,  ed  in  piedi 


comparirono  quei  del  fuo  Efer- 
cito  con  fchiavi . 

82.  Scoltura  oppoda  all’antecedente-* , 

e  rapprefenta  l’imperatore  mor¬ 
to  sù  la  fedia  ,  à  cui  genufieffo  il 
Sacerdote  velato  bacia  la  mano, 
e  fieguono  à  lui  due  carri  di  tro¬ 
fei  ,  vali ,  e  feudi  per  far  pompa 
alla  fua  fepoltura  . 

83.  Tettate  dell’idefia  arca.  In  una_ » 

l’imperator  con  la  fola  clami¬ 
de  fui  dorfo  parla  con  i  Soldati 
pronti  alla  guerra  .  Nell’altra,-» 
pare  ,  che  podi  in  procinto  d’ 
andar’  alla  guerra  interroghi  1’ 
Augure,  fecondo  la  fuperditio- 
ne  de’  Gentili  Romani ,  il  quale 
feduto  con  un  legno  lavorato  in 
feno  forfè  qualche  idromento, 
ofTerva  ,  e  fà  offervar  l’augurio 
anche  à  certe  donne  ,  che  par 
nel  guardarlo  fi  rallegrino  quali 
per  li  buoni  aufpicii . 

84.  Vafo  nobilidìtno  pieno  di  ceneri 

trovato  nell’arca  precedente-* , 
che  hoggi  fi  modra  nella  Biblio¬ 
teca  Barberina. 

Sj1.  Scoltura  del  predetto  Vafo ,  in  cui 
fi  lcorgono  varii  alberi,  e  due 
mafeheroni  pendenti  dalli  ma¬ 
nichi  del  Vaiò  ,  par  che  divida¬ 
no  in  due  rapprefentationi  :  una 
di  Donna  giacente  fopra  faf- 
fi  quali  fepolcrali ,  che  riguar¬ 
da  un’altra  fedente  col  baco- 
io  ,  ò  feettro  che  raflembra  for¬ 
fè  Proferpina  ,  e  dall’altro  lato 
v’è  fedente  forfè  Plutone  ,  l’al¬ 
tra  di  Profperina  con  il  Serpe 
in  feno  . 

86.  Figura  fcolpita  nel  fondo  del  Va¬ 

fo  antecedente  d’uno  vedito  da 
barbaro  forfè  Filofofo  ,  paren¬ 
do  di  raccommandar  il  fiien- 

tio  con  accodar  la  mano  alln _ » 

bocca . 

87.  Pianta  del  fepolcro  di  Munatio 

Planco  in  Gaeta  ,  prefa  dalla—» 
Biblioteca  Barberina  ,  e  dalSan- 
gallo . 

88.  Suo  Profpetto  coll’infcrizzione  . 

89.  Se- 


89.  Sepolcro  di  due  congiugati  Giulia 

Saturnina, e  Cajo  Sulpicio  dito, 
le  immagini  de’  quali  comparif- 
cono  ,  e  la  fedeltà  matrimoniale 
s’indica  col  cagnolo  predo  all’if- 
crizzione . 

Sepolcri  in  lingue  flr antere , 
e  principalmente 
Etrufche . 

90.  Sepolcro  d’un  fanciullo  à  cavallo 

con  verfi  Greci . 

9 1 .  Urna  fepolcrale  Etrufca  trovata  ne’ 

fuburbii  di  Perugia  in  luogo  det¬ 
to  di  S.  Sode  .  V’è  una  donna 
giacente  con  un  vafo  in  mano  ,  e 
dal  collo  le  cadon  due  ferte  una 
per  banda.  Nel  bado  rilievo ,  eh’ 
è  di  fotto ,  fi  rapprefenta  il  com¬ 
battimento  contro  un  moftro  Ci¬ 
nocefalo  tirato  da  un’armato  per 
la  coda ,  e  la  Vittoria  pur  vi  dà 
per  ferirlo  . 

92.  Altra  Urna  Etrufca  nel  medefimo 

luogo  ,  dove  una  donna  giace 
con  una  patera  in  mano  ;  fotto 
vi  fono  caratteri  Etrufchi ,  e  fot¬ 
to  quelli  è  feoipito  un  duello  di 
gladiatori,  al  quale  adiftono  le 
Vittorie  alate  con  fiaccole . 

93.  Altra  Urna  ivi  pure,  dove  giace 

una  donna  tutta  coperta,  che  par 
SacerdotelTa  con  la  patera  .  Vi 
fono  fotto  pur  lettere  Etrufche  . 
La  Icoltura  di  fotto  rapprefenta 
il  facrificio  ,  per  il  quale  alcuno 
getta  fui  fuoco  dell’ara  la  vitti¬ 
ma  ,  adiftono  con  ftromenti  di 
facrificii,  e  di  mufica  . 

94.  Urna  cineraria  ,  dove  donna  tutta 

coperta  eccetto  il  capo  giace  fte- 
fa  in  atto  di  dormire  con  lettere 
Etrufche ,  e  di  fotto  v’è  feoipito 
il  combattimento  di  quattro  fra 
loro . 

9?.  Urna  cineraria  nel  medefimo  luogo 
con  caratteri  Etrufchi ,  dove-» 
Marfia  vien  legato  all’albero  da 
Appollo  . 
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96.  Altra  Urna  cineraria  nel  medefimo 

luogo,  che  ha  caratteri  Etrufchi, 
e  lotto  v’hà  il  capo  di  Medufa  . 

97.  Una  ladra  nobilidìma  di  metallo 

rotonda ,  in  cui  fi  rapprefenta 
Tefeo  vittoriofo  contro  le  Ama- 
zoni  con  la  palma  in  mano  , 
con  ginocchio  pofato  full’ara . 
Si  deferive . 

98.  Urna  fepolcrale  di  Publio  Mar. 

con  la  tefta  tenuta  da  due  genii 
alati . 

Va  fi  cinerarii . 

99.  Vafo  cinerario ,  in  cui  fi  rappre- 

fentano  uccelli  che  mangiano 
l’uva  de  grappoli  d’una  vite  che 
gira  ,  trovato  fuori  della  porta 
di  San  Lorenzo . 

100.  Un’altro  con  mafcheroni,e  fiorami 

trovato  fuori  della  Porta  Salara. 

101.  Un’altro  con  due  Sfingi  fedenti  fo- 

pra  elfo  ,  di  Afinia  Fortunata  , 
trovato  predo  Porta  Capena  . 

102.  Un’altro  con  Vulcano  ,  che  lavo¬ 

ra  nella  fucina  ,  difegnato  dal 
Ligorio  nella  V aticana . 

103.  Un’altro  di  Genuccia  che  dà  gia¬ 

cendo  con  una  ghirlanda  in  ma¬ 
no  alzata  .  Del  medefimo  Ligo¬ 
rio  . 

1 04.  Un’altro  di  Fedimo  Veditore  Au- 

guftale  come  moftrano  le  lettere 
al  collo  del  vafo  .  Del  medefimo 
Ligorio . 

io?.  Un’altro  con  un’agnello  colcato 
fotto  un’albero  ,  dove  c’è  il  nido 
d’uccelli ,  e  da  i  lati  danno  il 
Padre,  e  la  Madre.  Del  detto 
Ligorio  . 

106.  Un’altro  di  Amanda  moglie  d'E- 

lencho  ,  col  quale  vide  otto  anni 
fecondo  le  lettere  al  collo  di  det¬ 
to  vafo  .  Del  medefimo  Ligorio . 

1 07.  Vafo,ò Urna cinerale  adorna  diDo- 

mitia  Augurina  moglie  di  Bru¬ 
ciano  Tefeo,  e  figlia  di  Liberti 
Auguftali  copiato  dal  difegno 
fatto  appre db  l’antico  . 
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appendice . 

10S.  Ballo  rilievo  antico  con  tre  donne 
turrite  nel  capo  overo  Città , 
trovato  ne’  Sepolcri  della  Via_j 
Appia  . 

109.  Carneo  antico  ,  che  rapprefenta  il 
trionfo  di  Cerere,  e  Bacco  in  car¬ 
ro  tirato  da  4.  Centauri  tré  ma- 


fchi  ,  ed  una  femmina  che  Tuona 
il  cimbalo,  mentre  altri  portano 
in  mano  Tirlì  .  A’  piedi  del  carro 
fià  un’Idria  di  terra,  come  cadu¬ 
ta  ,  e  dall’altra  parte  un  cedo  di 
giunchi  col  ferpe  dentro  ,  che  lì 
vede  in  altre  cole  di  Bacco  . 

1  io.  Un’altro  Carneo, dove  lì  rapprefen¬ 
ta  l’Aquila,  che  beve  ilnettare 
daGanimedePincernadi  Giove. 
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Nel presenti!  basso  rdieuo ,diddons_ipi m'-^Ciainuinipare  che  huPittum  ecciù.  Al-Varrone  a  ripor 
tare  nejuot  volumi  le  700. immapim  d'-Buomini Illustri, che Pù/uo  affinala  auere  quedkuoinq  dot 
ùssimo  rese  ininu>rtqugon  i  lineamenti inseriti,  ne  diluié ferità’  Nuasi pattuissero  a/} iene  di  con 
sa/ìiarle  alla  eternità,  ffieris  ce  quella  il pennello  con  le  parole  di  eccitamento  PAX  IS  VAfiKO, 
e  tiene  questi  il  volume  oue  riportarle,  ih  atto ,  di  porger  le  /cambieuobnente  la  destra.  Il 
pensiero  è  tanto  proprio  dell’  arp omento,  che  io  trailo  nell  antiche  pitture  e  memorie  de  monti 
menti  da  me  raccolti/ che  mi  pare  la  introduzione  pài  autorevole  insieme  e  pài  acconcia 
di  qualunque  altra,  per  dimostrare  la  utilità,  che  nasce  alle  buone  Z edere  dalla  unione 
con  la  JP Usura,  nel  tramandare  a posteri  le  memorie  de  pii  antenati  '. 
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Sepolcro  antichissimo  in  Aliano  detto  uo Ilarmente  de  Curaty 
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Pianta  de  Sepolcri  s coperti  nella  Villa  di  Jdonsip'.IllT Lorenzo  Corsini Ji/ori 
la  Porta  SPcmcratio  nella  uia  Aurelio. 


In  Roma  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  prillile  aio 
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Facciata  chili  Sepolcri  antichi  ricoperti  diTerra  Senz  altre  ruine ,  ritrouatt  nella  ViUa  Cor_ 
siili  fuori  laPortaAuretia-Sono  sinpolarizatiper  la  conseruatione,  che  rende  più 
marauigliosa  laloro  bellezza  m  op ni  parte,  benché  alcuni  nelle  Volte janno  conoscere  l'Eda _ 
cita  del  Tempo  uepp  endosi  laceri. Si  o ss erucui  ovatti  di  mattonarti  aro  tati, bianchi,  e  róssi 
nelle  parti  esteriori, con  Ornamenti, e  membri  di  Architettura  suhlùne  logorati  epa somma 
intelligenza,- le  parti  anteriori  sono jf piate  di  Stucchi,  Pàture,  e  Sto  saie  hi  bellissimi  contea 
seqno  che  In  quel  Secolo  le  arti  erano  nel prado  magg/iore  della  loroperfettione  A.B.C.n. 

I  Ornamenti  di  Architettura  composti  di  inattoncuu  intagliati  di  artificio  Eccellente, 
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PomiTina.c  L.  sTraTo  NIC  E, 

MOSVMEOTXT  VJRIDIAR-FECIT  SIBJET 
ccpomitjnvs.c.cJ.mahrnr  antiocho 

COLLIBIE.  RT I S,  SVIS. 

C  C.POMITINVS  C .CX.SA LVIO.ET.OPTATO.F.S VI  SET 
P.  CORNELIO,  3.1,  DA S IO .  ET 
r.IBERTIIS  LIBERTABVS  SVEIS 

EXTEA  ,  £VAM. 

C.POMJTJNO.C,C.3.L.ANTIOCHO.VERNAE 

in  Fron.Pxxiii  In  AGP  XII 


RACIIU.IVTYCHU 
E  ECIT.  CXRACI1IO 
TELE  S PH  OR  O.PAT  RON O-E  T  CONJVGI 
CVM  QVA  VI  XI T.  A  NNI S.XXI.MTN  SIRVS 
VII.ET.C-N.RACILIO.FEVCTVOSO.FILIO. 
QVI.VIXI  T.ANNIS.X.MEN  SIBV  S  -  Vili- 
DIE  E  VS  XXU-HORIS.V.ET  SEBI. ET 
RACUJAE  FRVCTVOSAE.FILIAE  NA 
TVRAII IDEMQVX.S  OCIAE  JET-1T 
BERTIS.XMEBTA  B  VSQVE..POSTE 
BIS QVE  E OBVM.ET,  SlQVIS.HVIc 
MOJVMIYTO  POST  ME  AXIQVAM. 
CON  TBo  VER  SIAM. EACEBE  VOLVE 
BIT.AVT  DE  nomine.aveerbe:  m 
EERRET  A  ER  A  RTO-F.R  JI  .V. M- N.1N 
PRONTE  PXII-IN  A G RO X I I.If-M-D-M-V- 


I  ! 


1  I.VAIEilVS  PELIX,  PECIT, 
SIRI  ET  AELIA  ELPIDVTI  CO 
NI V Gl  SVAE  ITEM  LIBERXIS 
XIBERTAE  VSQVE  POSTERIS 
QVE  EORVM  ET  COMINIAE  CRI 
FIDI  CONIVGI  SVAE 
H  .  M  ,  D  ,  M  ,  A, 


M.  AVE  .TIMO CRATI  ET 
SAENIA.EVriCHlS  ET 
TIMOCRATES.  FILIVS  FE 
CIT  LIBERTIS  LIBERT 
POSTE  RTSQEÓRVM 
H  .  M  .  D  .  M  „  A  . 
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P.AIIIVS.  TROFIMVS, 
PECIT.  SIP I.ET, 
LIBERTIS  XIBE  RTABVSQVE. 
A  E  ORVM 


C.CVPTIVS  C.L.LVCRIO  FECIT 
SIBI.ET  CVPTrAE.C.I.TVBANI- 
DI  XIBERTAE.SVAE  ETLIBERTIS 
xlBERTABVS  SVJS  F 0 S  TEBI S  QVE 
EORVM  ET,  L.COMINIO  HE  LENO 


Titoli  o  2J or  iscr litio  m  o ss  ornate  nelle facciate  de  Se¬ 
polcri  espressi  nell'  antecedente  foglio 
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Ceciata  di  solo pittura  al  do.,  della joianta  nella  Villa  Corsala. 
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Facciata  intcriore  di  uno  de  Sepolcri  della  Villa  Corsala  nella  quale  uiene  deli 
neato  li  suoi  ornamenti  di  stucchi,  e  pitture  situalo  al  numero  3.  della  pianta 

•f 

In  Roma  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alia  Pace  con  prvuileqio 
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Facciata  interiore  de  Sepolcri  della  Villa  Corsala  ornata  di S tue. 

chi  e  pitture  situata  al  ri.0 y-  della  pianta ■ . 
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Facciata  intcriore  ne  me  derni  Sepolcri  delia  Villa  Corsala 
al  mini.  8 .  della  pianta 


Frammento  c?i pittura  nella  medema  stanza 

Vasi  murati  sotto  il p ammonto  di  essa  ripieni  di  cenere  de 
dioriti  con  le  sue  ùucrittio/u  sopra posto  ul¬ 
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Altro palamento  di musaico  bianco  e  nero  ne  medemi  Sepolcri  della  Vi/la  Cor 

sina  / teda  pianta  al  nu/n  io- 
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Fallimento  di  musaico  bianco,  e  nero  ne  sepolcri  della  Villa  Corsala  al  mi, ij. della pianta  j 
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àPduimento  d  jtSn laico  di  dinem  co/on  in  campo  bianco,  ne  Sepolcri  de//a 

Vii/a  Carsina  ai n.'iq.iiel/a pianta 

In  Homo,  appresso-  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  primi  ■ 
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Ornamento  di  stucchi/  pitture  ne  Sepolcri  deliaVida  Corsia  a 
ai  nutnczj.  delia  pianta. 
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Instrumento  Sacro  acuirà  di  Corno,  con  la  testa  di S deno  mi  mezzo  coronato  di Jr ondi  di  Vite,  con  d  quale 
fili  antichi  uersauano  ducersi  liquori,  cioeVmo,  latte,  o  Saturile,  neUi  S acrifi^Junesti  chiamati  inferie,  aie  so. 
leuano  celebrare  à  morti.  Vaso  di  terra  cotta  della grandezza  dtp.  oncie  in  circa, trottato  nellaVil. 
la  de  SSr‘del  Cauédiere,  entro  di  cui  era  unalucerna  dettistessa  materia  che  costvmauano  li  parenti 
del  Defonto  riporre  netti  Conditory,  qundoju  tolto  l'uso  di  bruciare  li  Cadaveri .  Dito  di  metallo  trouato  nel - 
li  medesimi  SepolcriVien  reputatoVoto,  che  li  Sacerdoti  ojferiuano  alti  Dei  mani  Custodi  de  Sepolcri, per 
denotare,  con  tale  Supersàtione  la  piuy ottone  dell'  anuna  detta  Agtusmo  •  molti  ditali  diti  pero  dii 
marmo  furono  trouati  netti  Sepolcri  della  Villa  Corsini  a  S-Paitcratio 
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cioè  QTurptlio  Luày  Filio 


lucio  Turpilio  Lucio  Fii*o 


cioè  Publio  firio  Cafi Filio 


Marci  Filiw 


lnscritùom  eie  Ile  Vrne  Sepolcrali  della  famiglia  d'uria 
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Pi ci/it a  di  antico  Sepolcro  nella  Via  Arpia,  incontro  Domine  quo  uadis 
Creduto  coninuu temente  della  /campila  de  S cip  ioni :  La  pianta  fatta  di 
punti  dimostra  il  primo  ordine  a  pian  terreno,  i  altra  circolare  u  disopra. 


Pro  spetto,  e  u  e  c/ut  a  c/e//'  antico  Sepolcro  creduto  c/e  S cip  ioni  neZ/aVia  oppia, 

incontro  Domine  quo  uac/is, 


IrvRoma  appresso  le  Stampe  Si  Domenico  de  Rossi  alla  Race  con  prnulepo 


Pi  astia  del  Sepolcro  c/ella Jamiplia  Seruiha 


In  Poma  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con.  priuilejio 
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-Antico  Scjjo/cro  della  famelici  Ser  lidia. jj  osto  nella  Vici  Appio,, passato 
SA  astiano  contn/uo  al  Castro  Pretorio,  et  il Circo  di  Carnea// a. 

In  Roma  appresso  Lo  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Race  conpruul - 
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Pianta  de/  Sejoo/cro  de  P/auty passato  d Ponte  lucano  alian¬ 
ti  di  arrutare  in  Tutoli  * 
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6HVANVS 
co  svu-vir-epvionÌ 
HVTC  SEKATVS 


OBHESIR  ILLUOCf 


BERTE  GRSTAS  | 
LARTIACN  r.VTCORj 
M-PLAVTTVS  M-P  • 
VKGVLANIVS  f 
VIZIT  ARN  IX'  I 


«Mi 


S epolcro  de  Plauty passato  UPonte  Lucano per  andare  à  Tìuoli 


orna,  appresso  le  Stampe  da  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  prucdecjio 
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TIPLAVTIOMFA 
SILVANO-AEIJANO  • 

PON  TIF.S  ODALI.  AVG . 

IH  .VXR.AAA.FF.  CpTULCAESARIS. 
LEGAT.UEG.V.nSr.GEFMANOA . 

PB  VRB.XERAT.  EX.  GOMITI  .CIAVDII . 

CAESARIS  IN  BBIXANNIA  CONSVXI 

PRO  CO S .  A S IAE  XF.GAT  FROFRAET.MOESIAE. 

IN  ■  QVA .  PLVR  A.  QVAM.  CENT  VMMTLL . 

IX  .XTMEBO .  TRAN  SPAVY  VIAXOBVM . 

ab.praestanilxtribvta.cvm.cont\tgibvs. 

AC-LIBERIS.ET.PRINCIPrB  AVT.BEGIB.SVIS . 
TRANS1IVXIT.MOTVM-ORIENTEM.SARMAIAR. 
COMPKESSrr.QVAMVIS-PAETEM.MA&NAM.EXEHCITVS. 
AP.EXPEDmQNEMINAPMlNXAM.MISISSET. 
IGNOTOSANTEAVTINTENSOS  PP  REGES  SIGNA 
ROMANA  AB ORAT  VROSIN.RIPAM.QVAM  TVEBAIVR- 
PERDVXIT.  REGIBVS  .BAS  TAP  NARVM  -E  T. 

P OXOLANORVM.FILIOS .HACORVM  F RATRVM. 
CAPTOS-AVT  HOSTIBVS  EREPTOS  -REMISSIT-  AB . 
AEIQATS.EOKVMOSPIBESACCEPIT.FERQyEMPACEM. 
PROVDJ  CIAE.ET .  C  ONFIRMAVITET.  PROTVLIT . 
SCYTHARQVOQVE  -REGEM-ACHERONEN  31. 
QVAE.EST.\airPABORVSTENEN.QPSIBKWE^VMirO 
PRLM  VS .  EX-EAPROVI  NC1A  ■  MAGN  O  .T  RI  TIC  I  MODO 
ANN  OX  AMP.  P  •  AJBEAAVrr.  HVN  C  EEG  ATVM 
IX.  HISTAN1AM  ABPPAEFFC  TVR  VRE.  BEMESVM . 
SENATVS  IN  PRAEFECTVR  TRTVMPHALIBVS 
OBNAMENTIS  .HONGPAVIT- AV  THORE IMP 
CAESAREAVGV STO  .VESPASIANO  VRBIS.EX. 

ORA.T  IONE  EIVS  *  Q^I-S.S- 

MOE  SIAE  ITA  PEAEE’VIT'VT  NON  -BEBVEPITIN 
ME  BEFFE  P IIIDN OR  TP I VMPH ALI  VM  ET\rS . 
OPNAMENTORVM .  NI  SI .  QVOB.LATIOR  .EI . 
CONTIGIT-  MOPATITVLVS  .FRAEFECTOVPBIS 
HVNC  IN  -EADEM  PPAEFEC TVRAVRBI S  IMP.  CAESAR. 
AVG  VESPASIANVS.ITERVM.COS  FECTT. 


Inscrizione  lei  Sepolcro  IiPlautio  passato 
‘  il  Po  ?  ite  lucano ■ 
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Pianta  del  Sepolcro  di  Cecilia  Metella  detto  nolo  armento  Capo 
Pone  nella  ula  Appia passato  S-lìastzano. 
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Ahata  del  Sepolcro  di  Cecilia  Metello,  detto  Capo  di  Bone 

ss 


Spaccato  del/  antecedente  Sepolcro  oue  si  di 
mostrano  interiormente  opni  sua parte 

i .  Centro  di  esso,  2.  Adito  atta  stanza  Sepotcrate,  3. Stanza 
Sepotcrate  netta  pnate  i/i era  riposto  itpito  et  e  oppi  si  nede 
net  Pota  zzo  Farnese. 
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Cassa  Sepolcrale  di  Cecilia  Meteda  leuaia  dal  suo  mausoleo  oppi  detto  capo  di  lo ue  in 
tempo  di  Panalo  III.  e  trasportata  nel  Paia  zzo /arnese  in  Roma  oue  oppi  si  co  user ua. 
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SEXPOMPEIVS  METRODOBVS  SIXPOMPEI 
IONROGOPEBDEOSSTIGIOS'OSSSrOSTB' 
QVIS  QyiS'ES'HOMONOSFVIQLES'IN  ONTRASHL 


SEX  POMPKlVS  FAVSTVS 

sex  Pompei  exac.top 

QVIS  QVT  S  E  S  HOMO  E  T  VO  S  SODA1ES 
MEOS  CVNCTOS  BOGOPEE 
DEOS  SVPEROS  rNEEKOSQVE 
VE  VELITIS  OSSA  MKAVIOLABF, 


I  SKXPo  MPEIO  VOLES  SIGOSÉXPOM 
FEISERTKICIINXARrTX  MAIRI 
CVBAXPOMPEIVS  PHILOpEJ  PO 
TVSIANrvSOIIII. 
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CAECIXIAEOIiHERACXEA 
POMPEIASEXLATHENAIS 
VIX-ANN-XX3- 
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MAIOB'  BAVE 
IjPOMPEIVS'XARnVS' 
CEBD'  PABEB. 


SEX-I  VX  IV  S  S  EXPQMACYBI 
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antIochi  epacathe 
mi  i  X'Evs  is  svmpTvap 
POMPEIAE  OIXAS  IIII 


SEXPOMPEIVS  SEX 

hekmia  sex 

POMPEI-  CERDOJTI' 


DIOMEDE  S.  AP 
STRATOB 
EAVSTAHEDIAE 


SEX-POMPETOSEX-D 

PAMPIULO 

EMPDEHVSTICVS- 


SEXPOMPEIVS-  SEX: 
PAXXX-  SEX- 
POMPeItOXSOP.' 


POMPETA  SEXX 
MEIISSA  SEBI  ET 
SEX  POMPEIO  CHIC 
PATRONO  SVO 


SEXPOMPEIVS 
SEX'X'GORGI  AS. 
AIDITVVS 
DPLVT 
viYAN.r. n\  y  vn 


PON  PEIAE  PI  AC  IDIAE 
SEXPOMJEIVSKARArVS 
AB'HDM’VXSEXTIAH' 
AOVTAXAVIC 


SÈCPOMPEIVSSEX 
LTATINVSINS  VXAP' 
I SITTIBITERRA  LE  VE 


SEXPOMPEI XAE  ■ 
OXLASIII' 
sm  ET.SXNOPIMIS 


facciata  Sepolcrale  della  /amplia  de  fompel  scoperta  nella  Via  Ap, 
pia  entro  le  mura  di  Roma  alianti  uscire  la  porta  ape  ria  LS.sdr 
Pirro  hjono-  li  disunì  del  piale  si  contornano  nella  Biòloteca  Vaticana 

In  Roma  appresso  U  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  all  a-  Pace  con  privilegio 


DIS-  SACHVEd- 
P-XVCBINOBI  -AG  A 
TOPO- SA  GAP  IO. 


'liviv: 

■IrTELl-X 


jl-S-S  XVCRINAE-rVCVNDAE-ME 
XISSENAVEPmBlKVS.r-L  • 

I THALAMVS  MINORA  COPInTh 
JSFABEF  -T-D  P  HM.Vt 


MPdHLiaVS  M  •  X  MODES 
TVS  -EEO  T I-  C-S AIXVàft  CEISPI 
SEKVO.METELIANOFRATBI 
_  svo. 


ATTAE  •  EROTIS 

CAES  ARANO  - 

XMABCIPACATI- 

MiTAjasoxooxir- 


TIPHVS  ATIAE  SV 
BEA  IVMENTA 
SJBIETEGNATIAE 
EKOTINI  MATEI 


M-AIIVS  AXIAE-  X. 
EAVS  TVS  TABE  B  . 
IN  TEST-  C0NIV5 


Facciata  princpa/e  di  antico  Sepo/cro  uicino  /a  Porta  Capena  c/entro  di 
Fonia  c/isepnata  c/a  Pirro  Zapo  rio,  e  si  conszrua  ne/Za  Vaticana- 
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MHTAS  :  IOYAI  ANO  OY I T I 
CAESAJUS  !  2AMJA0N02  A  ££ 
VNC  TOP  :aeaohxaipe  0U 


CALLI  STKENES  (QDESTV 
CAESAE  VXNAT  ARPVJ 
•'TORSO* 


LTVVS  AVSVSTICN  DOMITI  VSCNDOMITIVS 
IA15VXAFI  VS i  ARIES  |  SCAWPH VS 
ATTALIANVS  : 


SIIICIAPF  IL  |  SILICIVS  MEDIC  VS 

ZOSIME  1  AD  OCVXIS 


PHPONIMVS 


[<XAVDIO  PIYRPOTA 


VIX  ANN-XX PU¬ 
PO  SVI  T-PAXDEB  OS 
PIOFPATFIS-TTI 


ODIVS  AMIAN  THVS-AVG- 
PABER  ATABEKNAC 
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m7*. _ ^ 

P-PETP  OTHVS  •  P.  L  • 
ALEX  S  A 
PETBONIAPI.. 
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CIVXIVS 

AVG. 

PAS- 
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PBTSCI 
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A  bibuothecagraeca 

CALLI  STENES'CHRESTVS 
CAE  SARI  ATREE.  ABCEI 
CONDISCIPVII 

NICOMACHVS  i  AVGVST  VS 
ABG-  .TLC  AE  SAP 

atc-hispan 

àfh 

ivija-ciJ  c  .tvuvs 

IVC  VOTA  AVG-AGAMO 

C-DECIMVS 

OPTATO 

M-MINDIVS 

EPOS 

IVLIVS  !  C-IVXIVS 
DIVI -AVG -L':  STIFAX 
DIOÌJTSIVS  iABIPISLAT 
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OSTIAPIVS 
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CTVLTVS  -  CAE S ARIS 
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GRAT 
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L  •MVNATI:  LVALEPIVS 
IL-  j  STACTVS 
NICOMEDIAB  -EPIST-  GP  AEC. 

CPLAETOPIVS  SECVL 
DO  AVGVNETOR 

CAIVS  VEPNA  :CTVUVSEC«A 
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VTX  ANNOS  •  VK-AMOS 
XTIX 

HATE  I S  T  VENVS  | 
BVS  ADBOPSOLIS  VIP  Gl 
NTS  MASTVRBATION 
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Tacciala  /afera /e  ne  Sepolcri  scoperti  alianti  uscire  /a  Porta  Capena  ctisepnaù 
c/a  Pirro  dipo  rio,  e  si  colise  rii  a  netia  Vaticana 

M  .ANTONIl  ANTIl  LVPI  IIL 
EATPICII-j^GVjaSQyAIST-  SODAI  TJTllTBEB 
IV  tlL-LEG-ìf'ADIVlh-PM  FroELX-VIBSTLrVTJPBAEF-FEB 


Q.-IAUV5  -HQNQP  ATVS  -T-ANNAEVS  PEACEDVS 


Sepolcro  nella  Via  Ostiense  al  terzo  Atipia,  canato  da  direpno  antico  eh 
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"  ^  fer  : 
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/api® 
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1  —  s»  sr^u/id§ià\ 

HBi 

PVIBIPFMAPIAYIEM-V-  PfiOC 
ET-PPAESIDIPPOV.  SAPBIN IAEBBIS 


TEIB'CDHXFEXIWBIIirVTGPRtìFIiE 

1 1  IiAr.-p  P-LEam-  gat.i2frvmf.nt- 
ORmroOIXITAllYL  DERTtWÀ' 
PATRI  UVXCISSIMO. 
IXSEGIKIAI  MAXIME  MAIRI 
KAPISSIMAE 

VIB JA-MA  F [A-MAXIM  AC  f ■  FILETHEP 


Sepolcro  antico  nellaVia  Cassia  lontano  tre  /rupia  in  circa  daFo/m falsari. detto  cicerone 


In  Roma  appresso  le  Stampe  eh  Domenico  de  Rossi  alia  Pace  con  priuilep  io 


/ 


Pianta  c/i  antico  Sepolcro  scoperto  nella  uipna  de  Sipi'de  Canalieri 
posta  tra  S -Salla  e  le  mura  di  Poma 

La pianta  segnataA  -  dimostra  essere pirica  antichissima  e  farsi  deh tempo  della  Fepuh/lca per  essere  di  manie¬ 
ra  reticolata  aire  do,  e  da  osseruarsl  eie  lo  spada  di  mezzo  era  scoperto/l argomento  de  do  sono  le  quattro  fene- 
strelle  nel  silo  segnatoli-  C-Ingresso  di olir o  sito  rimirato •  US  caia  eie  ài  guei tempi ascendeua  alle  parti, 

superiori  e poijaùricatoui  la  stanza  sepolcrale per  discendere  in  essa  essendo  tutta  ricoperta  di'  terra.  FFiaa/a 
deila  stanz  a  sepolcraie  ■  F  Ingresso  In  essa  stanza  •  G  Fusti  deiia porta  fatti' di  marmo  F  Fauiniento  della 

stanza  fatto  a  guadr elfo'  di. marmo  Fianco  Urtati  di  nero-  « 


t 


' 


1 ro  spedo  d&llci  J al  ricci  Sepolcrale  dell  a/ilecedenle  piemia 

A  Stanala prmcip  ale  di essa.  B-Sra/a  de  w :  c&sdendeua.  C Corridore,  clte  circondaua  essa  stanza .  1).  dui  erse- 

scanalare  piu  moderne  falle  joer  collocami  defonli .  TL-Tiano  superiore  nel puf  e  ui  erano  diuersi  altri  scolori 

dqym  di  osseru  adone  polche  nel paui/nenlo  sopra  7  "  7  7  7  7  “ 

nali  di  terra  cotta  corrispondenti'  sopra  la  testa 
ro  ansunersari  secondo  l  uso  di  puei  tempi  ciò  f parato 


osti  c  a . 
'e  ne  lo  - 


'ero  antico  passato  il  Ponte  lucano  auanti  arriuare  in  Tmoli 
nella  \tpnia  del  Sia  l Domenico  Gentile 


jiifW  |  jèÌwl  1 

'  V.  ì 

1  1 
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Altro  Sepolcro  antico  nella  moderna  V/pnia  del  Sicf-Dompentile 
passato  ilPonte  lucano  alianti  arriuare  inTiuoli 

In  Roma  mila  Stampali  Donunico  de  Rossi  alla  Race  con  pruni. dei  S.Pont 
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lo/cro  antico  uicino  TiuoZi  ora  distrutto,  copiato  da  di'scc/m 
Pietro  Berrettino  da  Cortona- 


di 


^latìe  dircencfeeni  ter  esso  ' “oda  autd/id  era  connesso  2  corri/ore  ~cÀè~ptra  erteriormente  attorno  tarsia. 
nzaSepo/cra/e  terminando  poi  in  poco,  mqqpior  rito  net  mezzo  api  filate /  e  una  nocca rqi /tozzo  capre, 
fondita dtp a/nu u ente  .da manza,  e  rinucrata  or. 

“'abita.  del  centro  deZpauintento  ui  era  murato,  ned' c. 
cun  uerro.et  in  mezzo  di  puedo  ui  era 
cento  da  Ulte  e  rotto dite/  ce eie  di' pioni 
detto  dado  di  Afcta/te  In  era  jin  poco 
mrtremiento •  _  i.dfop 
de/  fende  ui  erano  tonile  per  poppi 
a/tro  rimi/  /uopo  ent  zzo  rintanato,  e  ripieno 


'  tCU  /tote  i  tue.  reagir  a  ale  y14ui.ee-  .  c.  t+tucie  i-e le  c  uci  -  tf,  .  J  p  ^  ~ 

■ia  intonacata  di  r/ticco,e  /e  tre  itecc/tee,  dipinti  di  ter. 

'  '  *■ —  '  ’a/nii  tre per  dar. 

../etto  azu&re,  da.  ri- 
ne//a  ruperféce  de/ 
-ne  perno  od  a  ’ 


V  xy* 
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Pianta  cb  uno  antico,  e  bellissimo  Sepolcro  tutto  cH opera  laieritia  nella  Via  Asmaria  càu  impila  inci¬ 
rca fetori  la  Porta  San  Gioucmm conseruato quasi  in  opnl ferra parte  distinto  in  tip  ordini  cioè  la  Sta¬ 
nza  sotterranea,  e  fero  corritore  attorno  oltre  il u  estriolo  d  quale  da  suoi  residui  di  Pittura  si  conosci  e 
essere  dei  buon  secolo  di  quella  ideala  chi  discende  allaparte  in/errore  zlumi  al  piano  del 

posamento  della  Stanza  sopra  terra  d quale,  e  tutto  lastricato,  di' -Musaico featto  à  scacchi 'Stanco  e  nero 
3  - Pi  anta  della  nzedema  Stanza  4-  >  Scala  die  ascerzdeua  a  quella  di  sopra  <3 .Perzestra  quadra  nel 

palamento  a pian  terreno  nella  sommità  delia  uo/ta per  dar  lume  alle para  inferiori 

In  Roma  appresso  Le  Stampe  eh  Domenico  de  Rossi  alia  Pace  con  p  rudi  ■  dei  Som  -Pont  ■ 


A/za/a,  e  spaccato  de//a JaSrica  Sepo/eraS  c/e/S' antecedente  pianta.  j.  Stanza  sotterranea  nelia  pua/e  nidi 

trouato  d />e///ss°,et  erudito  pi/o  d pu a/e  qppi  si  coserua  tra  Saure  dare  andcap/ie  ne/Pa/azzoBar/erino  atte 
quattro /esitane.  2. Stanza  apiari  terreno  sieda  pua/e  si  accenna  /a  dispost  one  de  suoi  ornamenti  di Are/i . 
tettura.  3 .Stanza superiore  tutta  dipinta.  q-dea estrone  arcuato  e/ie  da  Sanie  a//a  detta  stanza 

— - - - - - - - - 
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Testata  deli  antecedente  arca  sepolcrale  Altra  Te  stata  dell'  iste  sso 


Nel/a  facciata  opposta  da//a parte  di fz/ori,  ne/ fepio  de//a  cor¬ 
nice  sopra  // nino  de pi/àsti"/ ni  erano  dm  teno/ozze f parate  c/e//e 
gnaZi  ne^e parte  il 1  presente  frammento,  si  Congrua  offesso  mi  Museo 

cleil  dii .  Sia  .Canonico  JDZ/lnccnfo  Vitto  ri  jl.ua  ulj  uno  Hi ArUocAun,  e  io  a  ni  alleo  lenì 
erudite  Studio.  *  *  / 


* 


Fuori  della,  porta  Neuici  detta  -Maggiore,  mezzo  miplio  in  circa,  nella  Via  Pr  onestino, 
siuede  la  pianta  A  ■  di  questo  antico  Sepolcro  per  nome  il  Tornacelo  composto  di 
a  randissinu  macigni  di  pietra  sLlbana Tistessa  che  peperino  come  si  riconosce  dal 
suo  inpresso,  e  stanza  Sepolcrale  non  riderle  uestpqio  alcuno  della  sua  antica  ricapiti-- 
fio  enea,  essendo  spopliato  d’opnl  ornamento,e  molto  piu  nella  parte  esteriore;  Ne  terni 
pi  moderni  pero  e  stato  ricinto  da  rozzo  Muro  per  comodo  e  delitia  della  ueautapo--  , 
me  mene  espresso  nel  suo  prospetto  D.  TS.  Si  dimostra  la  dispositene  delle  pietre  con 
le  quali  e formato  detto  corrdore  essendo  alto palimi  z.  tarpo  ,j.  CIP  tanta  della  Stanza  Sepolcm 
le  ridotta  in  mqqpior forma  per  osseruadone  mepliore  delle  misure  d' qpm  lato 
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Sacerdote  di  Cerere 

'Viene  rappresentato  questo  in  atto  di  correre  con  la  face  accesa  m  una  mano, e  nell 
alù~a  lipapaueri  tali  Sacerdoti  all’  ho r  die  celelrauano  h  Sacri  Miste rjr  della  Bea  in 
Uleiisi  citta  dell' Attica, era  loro  costume  d’andar  correndo  come  r ferisce  Strabane  Séni 
bolo  del  corso  uelocissimo  del  Sole,  e  del  suo  calore ,deno tato  per  lafice  accesa, che feco\ 
nda  l’binnido  della  Terra  inteso  per  li pap alteri,  dalli  quali  humori poi  ne  nasce  la  pene  \ 
radane  di  tutte  le  cose .  la  sopradetta  fpura  di  Sacerdote  uedeuasi in  un  Pauunento 
di  antico  Sepolcro  nella  ViaAsinarla  posta fa  le  Vie  Ardeatùia,e  latina,  di  musaico 
bianco,  e  nero  del  quale  adesso  non  apparisce  uesdpio  alcuno  per  essere  stata  rumata 
assieme  colpauimento  ancóra  la  f aurica. 


1 .  Masso  della  Piramide  5-  Ulano  che  ricorre  intorno  III  Piramide 

2 ,  Stanza  S  epolcrale  d  basamenti  delle  colonne 

3 , 1  nprefso  et  cunicolo  della  Piramide  antico  moderno  y  .basamenti  delle  Jtatue 

4  .Altj’o  in presso  fatto  nella  ristauratione  di  Papa' Alea  andrò  8.  Gradi  che  ricorrono  intorno  la  Piramide 

VILsotto  un  altro  cunicolo  antico  moderno  y  .Mura  di  Roma  che  appoppiate  alla  Piramide  la  diuidono 
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ÒfiVS  ABSOZVTVM  EX  TE JVj 


;nto  diebvs  ccexxx 


_i _ ABJB  IT  RAT  V _ 

POXTI  P  P  C1AMBLAE  HBMDW  JET  POTKI  JL 


I N STAVRATVM.  AN- DOM INI.MD  CLXITI 


FACCIA  DELLA  PIRAMIDE  DI  C-CE  S  TIO  VERSO  LEVANTE 
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Vno  detti din 'piedestalli  ne  qua  ti  sono  concimiti te  inacrittiom  cottocadnet 

ia  facciata  /orincifate  detta  Piramide  di  Caie  Ceado  cte  riguarda  /a  Via  Or 
tiene- e  ni  era  in/oio aitato  un  /siede  di  Me  tatto  ditqraudezjza  mcit/c/iore  del 
naturate,  et  iui  '  cys/sr esso  ui fu  ariete  trouato  un  traccio  detta  mede  a  Statua 
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Vii  a  delle  quattro  Jipnre  dipinte  nella  sommità  delZa  Volta  //olla 
stanza  Sepolcrale  Sella  Piramide  di  Caio  Cestio 
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'Vasi  dipinti  nella  Stanza  Sepolcrale  della  Piramide  di  Caio  Cestio 


/ 


Pianta  c/e/ ' AI  auso /e o  c/iAuyusto  nel Carneo  marzo  c/iseaszato  c/a  Pietro  Azic/rea  Pii/ciZuzz 
Arc/utetto  c/a  erro  con  somma  c/i/ic/enza  misuralo  oyni  sua  joarte- 

In  Roma,  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla.  Race  con  pnuilepio 


del  Mausoleo  di  Augusto  mi  Campo  Tìlartiofra  laViaJlamima  etilFeuere,  non  essendo  di 
i  alimi  edifìcio  che  uquaqliafse  questo  nella  maquifìcenz  a ,e  Splendore  fu,  npu 


’L  in  Roma 


que 


Vestipu 

li  temj,  <s  ^  u  ^ 

fra  le  sette  marauu/lie  per  la  bellezza,  e  Superbia, per  do  dici  porte  corrispondenti  L  una  all'altra  ut 
essoj'i  haueua  11  ingresso  e  nella  parte  piu,  eleuata,  che  ascendeua  l'altezza  di  CCL.  Cubiti  reputa , 
no  alcuni,  che  ui  era  collocata  la  Statua  di  metallo  dell' is tesso  Imp  Augusto-  Questo  Sepolcro 
bene  spogliato  di  Suoi  pregai  nobili  rende  non  poco  Ornamento  alPalazzo  di  Mons '.'Fiora  _ 
nte  dietim  la  Chiesa  di  San  Rocco  oue  di  presente  Si  uede. 


se 
uante 


A.  Porta  dal  primo  ordine  ò  subingresso  del  Mausoleo  db  Augusto, 
non  conoscendosi  altro  Luogo  die  questo  per  cui  si  aueua  l'adito  nel 
Sepolcro.  B -Cor r dorè.,  di  toivglwzjza  palmi  cento  in  circa  il  quale  si 
riconosce  essere  stato  anticamente  tutto  sfoderato  da  grossi  macigni 
di  trauertino  de  quali  oggi  se  ne  riconoscono  le  sole  jorrne  im¬ 
presse  ne  muri .  C  Altro  adito  nel  secondo  ordine  il  quale  corn  - 
mwuca  con  le  stanze  laterali  solo  auanzo  disi  marauig liosa  Mole 
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Sepolcro  di  Virgilio  aPosilipo  ideino  Napoli 

Jyi  Penna  appresso  le  Stampe  eh  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  peuul 


retribuito  dal  Smetto  per  Eterna  memoria. 
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Pianta  c/eZ Sepo/oro  o  Mo/e  cZe/Z Imperatore  JZ/io  Ac/riano 
c/etto  VoZc/armente  Caste/  S-Anpe/o 

ASasume/zlo  yi/aSralo  Si  Sello  Scgiolcro  oMole  seconSo  1/  Szseyno  Salo  in  luce  circa  Canno  isso:  Sa 
Antonio  Setaceo  nel  suo  tiro  ScS'Arch/cllura  anlzca-  B  •  dontrafór/z  oJi  orli  cazzi  Si Sello  Jlasamen/o 
guai  soslezzeuano  /e  uo/le  Sie /órmauano  Spano  so/ira  Sguale  si  e/euaua  i7 Copine  Setta  mote  Si 
pura  circotare.  C  .Porle,  Se  corresyonSeuano  una  aS'atsrayieryirare  a/ZOrno  come  in  essa pania  si ueSe 


tiara  Sello  tiralo ccAelto  ■  GJSo  circotare  net gnale  it Salacca puro  la  scalayrnlzca  SelS  gaa/e 
non  se  ne  ueSe  ues&yio  alcuno.  ÌL-Camera  Ulteriore  atjJian  Terreno  SetJiasam.  e  Si  aara  cS SorSiic. 

In  toma  nella  Stampi di  Domenico  de  Rossi  alla  Race  con,  pruni,  del  Som  .Font- 
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Spaccato  della  Mole  Ac/riana 

A  Jìasa/nento  quadralo  che  co/irtituma  i/jyruno  ordine  della  mote-  B.  Camera  a pian  terreno  nei '//tasso  delta  mole. 
(. .  Porta per  entrare  npa  mole.  D -Corridore  che  dada porta  conduceua  a  di  Camera  sepolcrale  B  ■  E  ■  Va/io  riga  ad 

rato  ora  uoto  dal /ondo  alla  Cuna  che  ver  rincontrare  in  detto  Corridore  Dsi può  sàmare  essere  la  oc  ala  antica 


_ _  _ _  _ _ _j  ricoperto  cri  cortina  di  * - - - - — _ 

ani/erùto  c/a/ X alacco,  Il 'Camera pesta  zie/ plano  de/  detto  terzo  ordine.  1* Sommità  de/ masso  antico ,e  de/ a.L 
terzo  ordine.  IS-Torre  moderna  di  A/esandro  VI-cAe  dada parte  occldenta/e  apparisce  fondata  sopra  muri  /aterlty 
antica/  c/ie poteuano  sostenere  i/fnl/neiito  dea/  ornamenti  deria  mo/e 
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Prospetto  doli'  antecedente  Pianta  e  Spaccato  de/Za  Mo/e  Adriana 


57  Où 

•Po  C 


pi/asts-/  in  corrispondenza 
rperire  di  iProcopp  e/  altri d uteri  - 


sta/ue  e 

cd 


■  ■ 


Veduta  della  Aio  le  Adriana  Senza  l antichi  Ornamenti 

Dall'  apparinone  dell' Angelo,  in  tempo  eh  S.  G  regor  io  Ad  ngiio  d ontef  ce,  sopra  il  fastigio  di  qu  està  a 
esso  ha preso  perciò  il  nome  di  Castel  SAriqelo  - fu  jp  agliata  di  tutti  l  ornamenti  nooili  net  tempo  delte^ 
e  dialtre  natimi  Jìarbare  che  munsero  Roma, onde  perduta  la  maestà  e  splendore.uerme  ridottoci  use  ai  jor re  zza  cui 
Boiiifatio  lXe  suecessiuamente  da  Alesi .VLVuole  Spargano, che  in  essononsolo  le  ceneri  di  Adria  m  lessero  ripos 
tema  quelle  delliAiitonini  ancora,  che.  Su  c  cederò  no  a  lui  neU'Iupeno-lProcopio  sci’iue  che  questo  nohdis,  1 1 , 

era  co  sfatto  di  Marmo  paria,  con  le  statue  gl  di  sopra  dell’ istesso  Marmo  fatte  con  arte  impalare  e  perfettone mt 
rahilc  del  quale  per  indicarne  Vernile  ha  forma,  e  la  rn  agni  fio  en  za,  se  ne  porta  alla  semola  Mi-, a  aelui  ca.u/u 
*■  che  cori  sponde  al  sentinir  rito  delti  Antichi  ,et  alle  osseduadom  di  Moderni  scrittori- _ 


Sepolcri  apticbi 


•àio  ffrip:  de  ti insi, . 


Co/on/ia  // n/on/n ci 


de/h 


uijtussero 


/<?  diluì  ceneri  riposte  nell,  Vena,  come  puel/e  dimoiano  nella  sua  Coloi^,Mctu±i^o^ocui 
aedi  diro  delle  anlzc lillà  dice  che  nella  base  si  leaaeua  CONSCE  CRA.TI  -  ,  ,,, 


d39. 


or 


So.Jl  Ganuicci 


Sebastiano  /Ertilo 


'««*  /d^òia.Ptr,duf0dr£tiLi'3r^  £f,t \^T Barbari 


bauendo 


patito 


<Zti 


— 


nel  discorso  sopra  le,  medaglie  -  tiene  Ite.  questa 
z  af  e  non  ritenaa  intieramente  l' antico  splendore  . 

pure  si  riconoscono  in  essa  espressi li  Chiari pesti,e  to-ron^Oy  ~~>7  Ititi  de l/til trio itlò  come  Giulio  Capiti/tno 

Vittoria  da  lui  riportata  contro  SGcrmam,e dormati,  et  ^^^l^f^^r^-^Z^mymllaViaJaniini. 

nella  sua  Vita-Fu  erettaper  decreto  del  Senato  in  me  'ron  a  di  Sldurelctiu/oiiuio  /mpaiel/oi  o  aistm - _/ - 

-  _ _ _  " 


A  Morde  un  diaria  coite  detto  del  Grano  fatto  di  terra 
riportata  per  coprire  il  Sepolcro 
fi  Sepolcro  diAlefsandro  Seuero  et  di  Giada  JSammea 
C  Inarefso  antico  in  detto  Sepolcro  al  piano  terreno 
nella  camera  di fatto 

D  Tararne  nelmafso  della  uolta  fallo  modernamen¬ 
te, perlo  eguale  fapenetro  nella  camera Jepolcra/e 
doue  era /idiota lArca  di  marmo 
E  Arca fepolcrale  o far  cofano  tenuto  del  detto  Impera 


I  IZdÒ^oISno  a  Cipressi  nel  rialto  JUeXcmon 
te  per  delitia  della  ueduta 


S colti/ r a  dietro  ali'  antecedente  Arca  Sepolcra/e 


-  •  >  .. 
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Testate  dell'  is tesso  ■ 


Dentro  /'Arca  Sepolcrale  c/el Afonie  delirano,  ulju  trovato pieno  di  ceneri 
il  qui  ejdzpiato  Vaso,  singolare  di  artl/tcìo,  e  scultura,  quale  oppi  si  conserva 

nella  Billioteca  JB ari ernia 


\ 


Pianta  del  Sepolcro  diMunatio  Platico  in  Gaeta 


In  Roma  appresso  Le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pare  con  pruni 


Prospetto  del  niedemo  Sepolcro  di-Munatio  Picrico  in  Gaeta 


orna  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con 
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'Vr/ia  cineraria  irouata  ndh  a/iàc/u  Sepolcri  Etruschi  uicvio  Perugia,  e  si  co/uc/ua  appresso  il  Bar  toh 
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Aliro  naso  dalla  m  edema 
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Copiato  da  direno  fatto  appresso  l'antico. 

Basso  rilieuo  antico  trouato  nelle  rulline  Sepolcrali  della  Via  Appia  e  si  corner 
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Carneo  antico  Zozzgo  paZnzi  cZzzz  a/to  zznoy  e  o/zcie  cZzzzp  mezza  cZzstzzzto  zn  pzzattro  superficie  /Zz  afzzzezsz  coZorz  noeti/, 
v/co  bozzato  oscuro  Za  terza  coZor  guczsi  eZz  carne,  et  zZJóncZojgz'aZZo:  tro zzato  zze/Zeprotte  ae  Al  ztrtzrzjzzorz  Za  Vza 
AureZza  zzz'cz/zo  ZZ  casafetto  cZeZPeatoPZo  quinto  Zanno  jfdppyz  si  cozzserua  appresto  Z'Enzzn.Szp.  Lord.  Laru 

In  Roma  appresso  Le  Stampe  Ai  Domenico  de  Rossi  alia  Pace  con  pruaLepio 
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Nobi/issimo  carneo fatto  ài  materia  fi  musaico  trouato  /ielle  catacoinle  fi  S.JB  astiano,  c/e//a gran¬ 
dezza  me  fema  deijoreseiite  attaglio 
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